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Raffaella Piazzi: Bongiorno Cecilia, quanti anni hai? 

Cecilia Voena: Ho 38 anni. 

R. P.: Di dove sei? 

C. V.: Sono di Roma. 

R. P.: Cecilia, che studi hai fatto? 

C. V.: Ho una laurea in Fisica alla Sapienza e il Dottorato di Ricerca in Fisica sempre alla Sapienza. 

R. P.: Quale è la tua mansione all’interno dell’INFN, che attività svolgi e hai svolto? 

C. V.: Sono ricercatore III LIVELLO, collaboro con il gruppo 1 (fisica sperimentale agli acceleratori), 

attualmente all’esperimento MEG al PSI (Paul Scherrer Institute) che è un laboratorio nazionale 

svizzero vicino a Zurigo. L’esperimento cerca Fisica nuova, oltre il Modello Standard, utilizzando un 

fascio di muoni da acceleratore. 

R. P.: Hai mai lavorato nel privato? 

C. V.: No. Iniziai con un dottorato, poi un assegno di ricerca ed ora sono ricercatrice. 

R. P.: Ritieni che il tuo contributo come donna possa essere un lavoro aggiunto? 

 



C. V.: Credo che l’approccio femminile sia diverso… in generale! Per cui è un valore aggiunto. 

Come donna e mamma ritengo di avere più difficoltà rispetto ai colleghi maschi, dovute 

soprattutto alla gestione dei figli, anche se non mi sono mai sentita discriminata in quanto donna. 

R. P.: Quali sono i rapporti con i colleghi?  

C. V.: Ottimi. 

R. P.: Nel tuo lavoro ti senti valorizzata, gratificata, motivata? Limiti e pregi di questo lavoro. 

C. V.: Mi piace quello che faccio e dunque mi ritengo fortunata e motivata. Sicuramente è un 

campo difficile per una donna... poiché bisogna viaggiare molto a causa delle collaborazioni 

internazionali e questo per chi ha figli è un problema. Personalmente sono stata costretta a 

limitare al massimo questi viaggi con un impatto negativo sul mio lavoro. 

R. P.: Considerazione da parte degli altri che sono fuori dall’ambito lavorativo. 

C. V.: Il lavoro che svolgo è sicuramente rispettato... e gli altri hanno una percezione positiva. C'è 

un po’ di curiosità perché è un lavoro inusuale  ma generalmente il commento è che faccio cose 

incomprensibili… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


